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Certo non si può dire che la vita 
non sappia regalarci continue 
sorprese. Ogni tanto sembra 
volerci sferzare per farci uscire 
dal torpore della quotidianità. 
Che poi, se a stimolarci in tal 
senso è qualche grande discor-
so – ad esempio quello famo-
so di Steve Jobs alla Stanford 
University nel 2005 – ne osan-
niamo l’autore perché ci tocca 
il cuore, mentre se è il destino 
a farlo con i suoi mezzi spesso 
brutali, perché nel frattempo ci 
siamo dimenticati del discorso 
di prima, la reazione è tutt’al-
tra. Il fatto è che con il destino 
possiamo anche prendercela, 
ma quello che ci mette di fronte 
non lo possiamo evitare. Non è 
né un social, né un videogioco. 

La pandemia ci ha messo a dura 
Ɗƍŧǀì̀� śì� Œ͢ìććĻìśŧ� ìǗƍŧŝơì-
ta sapendoci mettere in gioco 
su tanti aspetti e la situazione 
stava migliorando. Per carità, il 
corona virus è un grande tra-
sformista e ha tutte le carat-
teristiche per accompagnarci a 
lungo, ma nei Paesi ricchi e for-
tunati come il nostro stavamo 
andando verso una nuova nor-
malità. Poi è arrivata l’invasio-
ne dell’Ucraina, che purtroppo 
comunque vada sarà un insuc-
cesso per tutti, e siamo precipi-
tati in un caos molto più oscuro. 
Caos che ha avuto fra le prime 
manifestazioni pratiche l’au-
mento dei prezzi di diversi beni, 

fra cui l’energia, che già dall’e-
state scorsa si era conquistata 
le prime pagine dei quotidiani 
e le prime posizioni delle ricer-
che internet. Certo, non il ruolo 
da protagonista che chi opera 
in questo settore auspicava. Ma 
qui siamo, e qui dobbiamo deci-
dere come muoverci. Che fare, 
dunque?

Per cominciare suggerisco di 
evitare le litanie tipo: eh, se non 
avessimo bloccato le trivella-
zioni del gas, se non ci fossimo 
ìǘďìơĻ�ìŒŒì�£ƩƕƕĻì̀�ƕĖ�ŝŧŝ�ìǀĖƕ-
simo ridotto gli investimenti sui 
combustibili fossili, se avessimo 
ancora il nucleare… Non solo 
perché sono inutili in assenza 
di una macchina del tempo, ma 
soprattutto perché sono fonda-
mentalmente sbagliate. La ten-
tazione che si ha di fronte a crisi 
come quella che stiamo vivendo 
è quella di farsi prendere dalla 
paura e di reagire chiudendosi 
a riccio e attaccandosi a quello 
che in passato ha funzionato. 
pì�ďĻǘĈĻŒśĖŝơĖ�ƌƩĖƕơŧ�ĮƩŝǑĻŧ-
na, perché il presente ha le sue 
peculiarità e raramente si può 
veramente tornare indietro. So-
prattutto, non si può risolvere 
Ʃŝì�ĈƍĻƕĻ�ĈĶĖ�ìǗŧŝďì�ŒĖ�ƕƩĖ�ƍì-
dici nel cambiamento climatico 
con ciò che lo ha causato e che, 
dunque, è alla base della crisi 
stessa. 

Ma se avessimo aumentato la 
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ƊƍŧďƩǑĻŧŝĖ�ďĻ�įìƕ�Ė�ďĻǀĖƍƕĻǝĈìơŧ�ďĻ�ƊĻư�
staremmo meglio! Dicono. In quanto 
ai prezzi direi di no. O meglio lo dice il 
mercato e lo dicono le regole del si-
stema energetico. Queste si possono 
śŧďĻǝĈìƍĖ̀�ŧǀǀĻìśĖŝơĖ̀�śì�ŝŧŝ�ĥ�ĈŧƕŅ�
semplice e banale e non bisogna aspet-
tarsi miracoli in un Paese, o in un’Unio-
ne, che purtroppo non sono così ricche 
di risorse da potere adottare regole au-
tonome. In quanto alla sicurezza degli 
approvvigionamenti senza dubbio sì. 
Ma qui la storia si fa lunga. Dopo le crisi 
energetiche degli anni Settanta furo-
no varati una serie di provvedimenti e 
di azioni volti a favorire l’uso razionale 
ďĖŒŒ͢ĖŝĖƍįĻì�Ė�ì�ďĻǀĖƍƕĻǝĈìƍĖ�ŒĖ�ĮŧŝơĻ�Ė�Ļ�
 ìĖƕĻ� ĮŧƍŝĻơŧƍĻ̿� fì� ƕƊĻŝơì� ƕƩ� ĖǘĈĻĖŝǑì�
e rinnovabili (a quei tempi in fase di ri-
cerca, idroelettrico a geotermoelettrico 
a parte) rallentò negli anni successi, 
quando i prezzi dell’energia scesero e 
la crescita dirottava l’attenzione dei 
decisori su altri temi (già, le crisi si di-
menticano in fretta e la storia non si 
usa come insegnamento). 

Sul fronte della generazione elettrica si 
ďĖĈĻƕĖ� ďĻ� ƍìǗŧƍǑìƍĖ� ĻŒ� Ɗƍŧįƍìśśì�ŝƩ-
cleare, ma dopo gli incidenti di Three 
pĻŒĖ�RƕŒìŝď�Ė�!ĶĖƍŝŧćǇŒ͢�ŒĖ�ĈĖŝơƍìŒĻ�ďĻ�ĈƩĻ�
si decise la costruzione in quegli anni 
rimasero incomplete, come Montalto 
ďĻ��ìƕơƍŧ̀�ŧ�ŝŧŝ�ĮƩƍŧŝŧ�ĈŧƕơƍƩĻơĖ̀�ǝŝĈĶė�
non vennero dismesse anche quelle in 
funzione (Garigliano in realtà si fermò 
ƊƍĻśì�ìŝĈŧƍì�ďĖŒ�ƍĖĮĖƍĖŝďƩś�ďĖŒ�˘ˠ˟˞͐̿�
In compenso furono realizzate centrali 
policombustibile (come quella realiz-
Ǒìơì� ŝĖŒŒì� ŒŧĈìŒĻơý� ĈĻơìơì� ì� ǝìŝĈŧ� ďĖŒ�
relitto nucleare in costruzione), che si 
rivelarono però antieconomiche all’at-
to della liberalizzazione dei mercati. E 
qui sta il problema: o si punta sul mer-
cato e sui prezzi bassi (crisi a parte), o 

si punta sulla sicurezza degli approvvi-
gionamenti e sulla capacità di resistere 
ìŒŒĖ�ĈƍĻƕĻ̿�fì�ƍĖìŒơý�ĥ�ĈĶĖ�ǝŝŧ�ìŒŒŧ�ƕĈŧƍƕŧ�
ìŝŝŧ�ì�ơƩơơĻ�ĥ�ìŝďìơŧ�ćĖŝĖ�ďĻ�ƕìĈƍĻǝĈìƍĖ�
Œì� ƍĖƕĻƕơĖŝǑì� ìĻ� ƊƍĖǑǑĻ̿�ÖŧŒĖŝďŧ� ƕĻ� Ɗŧ-
teva fare diversamente, ma si è voluto 
altro e piangere ora è insensato. 

«ƩŒŒì� ďĻǀĖƍƕĻǝĈìǑĻŧŝĖ� ďĖįŒĻ� ìƊƊƍŧǀ-
vigionamenti valgono considerazioni 
analoghe. Ovviamente staremmo me-
glio se avessimo più gasdotti e rigas-
ƕĻǝĈìơŧƍĻ̿� RŒ� Ɗìƍìďŧƕƕŧ� ĥ� ĈĶĖ� ĮƩ� .rR� ì�
fermarne l’espansione una ventina di 
anni fa per la paventata (dal cane a sei 
zampe) “bolla del gas”, non gli ambien-
talisti.  Si potrebbero realizzare ora le 
infrastrutture mancanti? Sì, e in parte 
Ķì�ƕĖŝƕŧ�ĮìƍŒŧ�Ļŝ�ŧơơĻĈì�ďĻǀĖƍƕĻǝĈìǑĻŧŝĖ�
e, parzialmente di prezzo, ma rimane il 
fatto che è altrove che conviene cerca-
re le soluzioni al problema. Pur diversi-
ǝĈìŝďŧ̀�ĻŝĮìơơĻ̀�ĈĻ�ơƍŧǀĖƍĖśŧ�ĈŧśƩŝƌƩĖ�
a fare i conti con prezzi energetici cre-
scenti negli anni: i Paesi che campano 
sui combustibili fossili, Russia docet, 
non potranno che ritardare il più possi-
bile la transizione energetica da un lato 
e fare cassa alzando i prezzi dall’altro. 
Quindi si posticiperebbe il problema, 
non si risolverebbe. Meglio spingere 
sulle fonti che abbiamo in casa e che 
contestualmente rispondono all’esi-
genza della decarbonizzazione. 

Sì, perché questa crisi non deve farcela 
dimenticare. Il grano lo stiamo pagando 
caro da mesi non per l’invasione dell’U-
craina, che è avvenuta da poco e che ha 
aumentato le incertezze portando a un 
aumento ulteriore, ma per il crollo dei 
raccolti nel Nord America dovuti pro-
prio agli eventi climatici estremi del-
lo scorso anno. Eventi che ormai sono 
sempre più frequenti e continueranno 
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ì� ƊƍĖƕĈĻŝďĖƍĖ� ďìŒŒ͢ĖƕĻơŧ� ďĖŒ� ĈŧŝǞĻơơŧ̀�
che tutti auspichiamo sia il più possi-
bile veloce e positivo. Apro parentesi: 
ƍĻŝįƍìǑĻìśŧ� ĈĶĻ� Ķì� ǝŝìŝǑĻìơŧ� Ļ� ŝĖįì-
zionisti per decenni – impedendo che 
la transizione iniziasse prima – e, con-
siglio, stiamo in guardia da chi, non po-
tendo più raccontare quella favola, ora 
ci propone di aspettare soluzioni che 
rischiano di non arrivare mai – come il 
nucleare pulito, sicuro ed economico – 
ŧ�ĈĻ�ďĻĈĖ�ĈĶĖ�ŒĖ�ƍĻŝŝŧǀìćĻŒĻ�Ė�Œ͢ĖǘĈĻĖŝǑì�
possono sì aiutare, ma non risolvere il 
problema per una serie di difetti.

Le nostre fonti

Torniamo alle fonti che abbiamo in casa 
e che quindi non pongono problemi di 
approvvigionamento. Sono di due tipi: 
la riduzione della domanda di energia 
e l’uso di fonti rinnovabili. Le seconde 
Ķìŝŝŧ� ĖǗĖơơĻǀìśĖŝơĖ� ďĖĻ� ŒĻśĻơĻ̀� ĈŧśĖ�
la non programmabilità di fotovoltai-
co ed eolico, ma mentre le realizzere-
mo produrremo anche le soluzioni per 
farvi fronte, totalmente o parzialmen-
te. Altrimenti saremmo ancora fer-
śĻ�ìŒ� ŒĻśĻơĖ�ďĖŒ� ˘˙Π�ďĻ� ƍĻŝŝŧǀìćĻŒĻ�ŝŧŝ�
programmabili sulla potenza messa 
in rete che ci comunicavano negli anni 
Novanta all’università. Nel frattempo, 
ĈŧŝǀĻĖŝĖ�ǝŝìŝǑĻìƍĖ�Œì�ƍĻĈĖƍĈì̀�ìǘŝĈĶė�

perfezioni ciò che esiste oggi e intro-
duca soluzioni migliori.

f͢ĖǘĈĻĖŝǑì� ĖŝĖƍįĖơĻĈì� ďĖǀĖ� ĖƕƕĖƍĖ�
la prima risorsa. E non solo perché lo 
ďĻĈĖ�ĻŒ�ƊƍĻŝĈĻƊĻŧ�ĖŝĖƍįǇ�ĖǘĈĻĖŝĈǇ�ǝƍƕờ�
ma anche perché se non riduciamo la 
ďŧśìŝďì� ơƩơơĖ� ŒĖ� ìŒơƍĖ� ƕǝďĖ� ƍĻƕƩŒơĖ-
ƍìŝŝŧ�ƕĖśƊƍĖ�ƊĻư�ďĻǘĈĻŒĻ̿�fì�Ĉŧƕì�ĈĶĖ�
più fa rabbia è che in questi mesi se ne 
sia parlato poco o nulla. Ma il poten-
ziale è enorme. E si può partire da una 
serie di azioni a costo zero ma a impat-
to garantito. Basti pensare ai trasporti: 
con una guida accorta si può tranquil-
ŒìśĖŝơĖ�ƍĻƕƊìƍśĻìƍĖ�ĻŒ�˘˜͕˙˗Π�ďĻ�Ĉŧś-
bustibile nel trasporto privato. Se poi 
si riducesse a 110 km/h la velocità in 
autostrada si otterrebbe altrettanto. 
Invece è pieno di gente che posta sui 
social il suo malcontento per gasolio e 
benzina, ma poi passa da un semafo-
ro all’altro accelerando come se aves-
se di fronte kilometri di strada libera 
(e frenando poi di conseguenza, con 
buona pace di chi si lamenta di parti-
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colati ed emissioni). Se si regolassero meglio gli impianti di climatizzazione 
ŝĖįŒĻ�ĖďĻǝĈĻ�ďĖŒ�ơĖƍǑĻìƍĻŧ�Ė�ďĖŒ�ƍĖƕĻďĖŝǑĻìŒĖ̀�ŧŒơƍĖ�ì�ƕơìƍĖ�śĖįŒĻŧ�Ļŝ�ơĖƍśĻŝĻ�ďĻ�
ĈŧśĮŧƍờ�ƕĻ�ƍĻƕƊìƍśĻĖƍĖććĖ�Ʃŝ�ìŒơƍŧ�˘˜͕˙˜Π�ďĻ�ĖŝĖƍįĻì̿�«Ė�ƊŧĻ�ĈŧśĻŝĈĻìƕƕĻśŧ�
a porci domande tipo: ma dobbiamo veramente spostarci tutte le volte che 
lo facciamo? Possiamo lavorare in modo diverso? Dobbiamo proprio pro-
ďƩƍƍĖ�«¿Ö�ŧ�ƊŧơƍĖśśŧ�ƊƩŝơìƍĖ�ƕƩ�ǀĖĻĈŧŒĻ�ƊĻư� ŒĖįįĖƍĻ�Ė�ƍĻƕƊìƍśĻŧƕĻ͆� R�Ɗƍŧ-
ďŧơơĻ�ĈĶĖ�ŧǗƍĻìśŧ�ìŒŒì�įĖŝơĖ�ƊŧơƍĖććĖƍŧ�ĖƕƕĖƍĖ�śĻįŒĻŧƍìơĻ�Ļŝ�ơĖƍśĻŝĻ�ďĻ�Ļś-
pronta energetica e carbonica? Ci serve sempre lo streaming o qualche volta 
potremmo sfruttare il CD in casa o leggere un libro? Beh, useremmo meno 
energia e chissà, potremmo scoprire che possiamo stare anche meglio.

Ovviamente si può investire in tutta 
Ʃŝì�ƕĖƍĻĖ�ďĻ�ĻŝơĖƍǀĖŝơĻ�ďĻ�ƍĻƌƩìŒĻǝĈìǑĻŧ-
ŝĖ�ďĻ�ƊƍŧĈĖƕƕĻ̀�ĻśƊĻìŝơĻ�Ėď�ĖďĻǝĈĻ̿�pŧŒơĻ�
sono stati evidenziati dalle diagnosi 
energetiche realizzate in questi anni, 
ancora di più da chi ha saggiamente 
adottato un sistema di gestione dell’e-
nergia. Quindi si sa da dove partire. 
Ma il potenziale è molto più ampio e 
ĻŝơĖƍĖƕƕìŝơĖ�ƕĖ�ƕĻ�ìƊƊƍŧǝơơì�ďĖŒŒì�ƕĻ-
tuazione per mettere in discussione la 
proposta di valore dei propri prodotti e 
ƕĖƍǀĻǑĻ�ŧ�Ļ�ƊƍŧĈĖƕƕĻ�Ė�ŒĖ�ǝŒĻĖƍĖ�ĈĶĖ�ƩƕĻì-
mo per i prodotti e servizi attuali. Le 
possibilità di cambiare (non solo di ot-
ơĻśĻǑǑìƍĖ�Ėď�ĖǘĈĻĖŝơìƍĖ͐�ƕŧŝŧ�ĖŝŧƍśĻ̿�
Un giacimento da sfruttare aprendo 
le menti del personale e lasciando ai 
propri collaboratori un po’ di tempo 
per pensare ed evadere dal quotidiano 
in cerca di altri stimoli. 

Cosa possiamo fare?
ÖĻƕơì� Œì�ƕĻơƩìǑĻŧŝĖ�Ė� ŒĖ�ƍĻƕŧƍƕĖ�ƕĈìƍƕĖ̀�ĥ�ƊŧĻ�ĖǀĻďĖŝơĖ�ĈĶĖ�ŧĈĈŧƍƍĖ� ĻŝǀĖƕơĻƍŒĖ�
bene. Il Governo si sta sforzando di introdurre ristori senza impattare troppo 
i conti pubblici, ma il rischio di queste misure a pioggia è di risultare costose 
ed inutili nel caso, probabile, che la crisi dei prezzi dovesse continuare. Meglio 
sarebbe spingere di più su chi ne ha più bisogno, come le imprese energivore 
Ė�Ļ�ƕŧįįĖơơĻ�Ļŝ�ďĻǘĈŧŒơý�ĖĈŧŝŧśĻĈì̿���ơìŒĖ�ƊƍŧƊŧƕĻơŧ̀�ĈĶĖ�ìƕƊĖơơì�ĻŒ�pĻ¸.�ì�ĮìƍĖ�
uscire le linee guida sui TEE, il decreto sulle aste e gli altri provvedimenti di 
śĻįŒĻŧƍìśĖŝơŧ�ďĖŒ�Ĉŧŝơŧ�ơĖƍśĻĈŧ�Ė�ďĖŒ�Įŧŝďŧ�ŝìǑĻŧŝìŒĖ�ƊĖƍ�Œ͢ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍ-
getica? E perché non decidersi a rivedere il sistema delle detrazioni in modo 
che premi di più chi più decarbonizza?
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Chiudo con un messaggio di speranza. Chi di noi è stato provato di più dal-
Œì�ǀĻơì�ơĖŝďĖ�ì�ǀĖďĖƍĖ�ơƩơơŧ�ĈŧśĖ�ìǗƍŧŝơìćĻŒĖ�Ė�ƕƩƊĖƍìćĻŒĖ�͏ĻŒ�ĈìśƊĻŧŝĖ�ĥ� ĻŒ�
biblico Giobbe, ma sono tanti fra noi ad avere sperimentato parte delle sue 
avventure), chi invece è stato “fortunato” tende a vedere tutto nero… come il 
Ĉìƍćŧŝ̿�pì�ĥ�ŧƍì�ďĻ�ĈìśćĻìƍĖ�ĮŧŝơĻ�Ė�ďĻ�ƊƍŧįĖơơìƍĖ�Ʃŝ�śŧŝďŧ�ďĻǗĖƍĖŝơĖ̿�¢ƩĖŒŒŧ�
che serve nei tempi bui sono pittori capaci di farci andare al di là delle appa-
renze, alleggerendo le nostre anime con i giusti colori e indicandoci la via per 
coniugare sviluppo, uguaglianza, sostenibilità. Il tutto condito di pace. 

�͢ĥ�ĻŝǝŝĖ�ĻŒ�ơĖśì�ďĖŒ�ƊìĖƕìįįĻŧ̀�ĈĶĖ�Ļŝ�
Italia merita di essere tutelato anche in 
ragione di tutti i torti subiti nei decenni 
passati fra mostri di cemento, quar-
tieri orribili e infrastrutture opinabili. 
pì� ơƩơĖŒìƍŒŧ� ŝŧŝ� ƕĻįŝĻǝĈì� ĈŧŝįĖŒìƍ-
lo (tanto più che se non rispondiamo 
alla crisi climatica ci penseranno gli 
eventi estremi a cambiarlo, e non in 
positivo). Un ambiente vivo è un am-
biente che si evolve e che muta, anche 
ƕĖ�ƌƩĖƕơŧ�śŧďĻǝĈì�ĮŧƍśĖ�ì�ĈƩĻ�ƕĻìśŧ�
ìćĻơƩìơĻ�Ė�ìǗĖǑĻŧŝìơĻ̿�¢ƩĖŒŒŧ�ĈĶĖ�Ĉŧŝơì�
è tutelarne gli aspetti fondamentali, la 
salute, la capacità di migliorarne l’u-
so. E questo si fa mettendo da parte le 
posizioni estreme e venendosi incon-
tro, ascoltandosi e collaborando. Le 
sovraintendenze devono partecipa-
re costruttivamente alle conferenze 

di servizi, non intervenire a valle con 
veti senza neanche sentire le ragioni 
dei portatori di interesse. Altrimenti 
il rischio è che si alternino periodi in 
cui si potrà realizzare qualunque cosa 
ad altri in cui sarà impedito tutto, con 
danno per tutti. 

Tutto questo per dire che il caro 
energia è un problema serio e che 
ci sta a cuore. Motivo per cui abbia-
mo deciso di dedicarci uno speciale, 
prima ancora che l’Ucraina fosse in-
vasa. Chi ha contribuito ha ragiona-
to sulle cause, teorizzato scenari o 
proposto soluzioni. Ritengo che i vari 
pezzi possano contribuire a un sano 
ďĻćìơơĻơŧ�Ė�ŧǗƍĻƍĖ�ƕƊƩŝơĻ�ìď� ĻśƊƍĖƕĖ�
ed enti in cerca di opzioni, nonché al 
Legislatore. 

È ora di cambiare
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Caro Energia, 
le azioni del Governo
RŝơĖƍǀĻƕơì�ì�ÖìŝŝĻì�Fìǀì̀�«ŧơơŧƕĖįƍĖơìƍĻŧ�ďĻ�«ơìơŧ�ìŒ�pĻŝĻƕơĖƍŧ�ďĖŒŒì�ơƍìŝƕĻǑĻŧŝĖ�ĖĈŧŒŧįĻĈì

Onorevole Gava, quello che stiamo attraversando è 
un momento difficile, quali misure sono state mes-
se in campo per aiutare le aziende a far fronte al 
caro bollette ed evitare che si perda competitività?

L’aumento dei costi dell’energia delle materie prime 
si è trasformato rapidamente in un freno a mano ri-
spetto alla ripresa economica che l’Italia stava per-
seguendo con grande impegno e con investimenti 
senza precedenti. È una doccia fredda che, come cal-
ĈŧŒì�Œ͢Rƕơìờ�ĈŧśƊŧƍơĖƍý�Ʃŝ�ƍìŒŒĖŝơìśĖŝơŧ�ďĖŒŒŧ�˗̀˞ Π�
del prodotto interno lordo. Il Governo ha raccolto già 
ì� ĻŝĻǑĻŧ�ìŝŝŧ� ŒĖ�ďĻǘĈŧŒơý�ďĻ�śŧŒơĖ� ĻśƊƍĖƕĖ� ĈĶĖ�śĻ-
nacciavano di fermare le produzioni e addirittura 
chiudere gli stabilimenti perché non erano in grado 
di far fronte ai rischi e ai rialzi.

focus - Caro energia: cause, previsioni e soluzioni

di Micaela Ancora
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Abbiamo già destinato circa 10 miliardi 
dall’inizio del 2022: 2 miliardi con il decre-
to sostegni, 8 miliardi col D. L. energia per 
tagliare le tasse e diminuire così i costi. 
Tutti i settori cosiddetti energivori, ma an-
ĈĶĖ�ƊĖƍ�ĖƕĖśƊĻŧ�ĻŒ�ƕĖơơŧƍĖ�ìįƍĻĈŧŒŧ̀�ŒĖ�ǝ-
liere che producono carta, vetro o acciaio 
devono essere aiutate con tagli di alme-
ŝŧ�ĻŒ�˜˗Π�Ė�ďĖǀŧŝŧ�ƊŧơĖƍ�ìĈĈĖďĖƍĖ�ì�Ʃŝì�
garanzia pubblica che consenta di rateiz-
zare le bollette. Come ha chiesto anche 
�ŧŝǝŝďƩƕơƍĻì�ćĻƕŧįŝì�ƕĻĈƩƍìśĖŝơĖ�ĮŧƍŝĻ-
ƍĖ�ƕơƍƩśĖŝơĻ�ƊĖƍ�ìǗƍŧŝơìƍĖ� Œ͢ĖśĖƍįĖŝǑì̀�
ma, soprattutto, mettere in campo - come 
stiamo facendo - interventi strutturali nel 
settore energetico anche rivedendo, se 
serve, il PNRR.

Efficienza energetica e rinnovabili 
sono viste a livello UE come le stra-
de giuste da percorrere per vincere la 
sfida della decarbonizzazione. La cre-
scita delle rinnovabili si scontra con 
problemi autorizzativi seri. Quali sono 
le misure adottate dal MiTE e quali i ri-
sultati che prevedete di ottenere?

�ććĻìśŧ�ĈŧŝƕĻďĖƍìơŧ�ŒĖ�ƕĖśƊŒĻǝĈìǑĻŧ-
ni una vera e propria priorità da quan-
do si è insediato questo Governo. Ab-
ćĻìśŧ�ĻŝĻǑĻìơŧ�Ĉŧŝ�Ļ�ĈĖƍơĻǝĈìơĻ�ćĻìŝĈĶĻ̀�
ma abbiamo proseguito lungo questa 
ƕơƍìďì�ƕĖśƊŒĻǝĈìŝďŧ� Ļ�ƊƍŧĈĖƕƕĻ�ìƩơŧ-
rizzativi e, con il decreto energia ap-
provato poche settimane fa, proprio 
le procedure autorizzative degli im-
pianti per l’energia rinnovabili. Troppo 
spesso buone iniziative private si sono 
scontrate con un eccesso di burocra-
zia; è stato concesso a delle piccole 
resistenze locali, da sindrome NIMBY, 
di bloccare opere che sarebbero state 
molto utili all’intera comunità, se non 

addirittura al Paese. Oggi è chiaro a 
tutti che senza un balzo in avanti del-
le rinnovabili non riusciremo a tenere 
fede all’impegno della decarbonizza-
zione totale che abbiamo preso con gli 
altri Paesi europei prima e con quello 
del G20 poi.

Quali sono le altre azioni a lungo ter-
mine per migliorare il sistema energe-
tico, riducendo il rischio di volatilità 
dei prezzi e garantendo approvvigio-
namenti e decarbonizzazione?

Questo Governo, come dimostra-
no anche le parole del Presidente del 
Consiglio Mario Draghi e l’impegno 
quotidiano del Ministro per la Tran-
sizione Ecologica Roberto Cingolani, 
ǝŝìŒśĖŝơĖ� Ķì� śĖƕƕŧ� Ļŝ� ĈìśƊŧ� Ʃŝì�
politica energetica seria, con una vi-
sione. Siamo al lavoro per consentire 
all’Italia di liberarsi in soli due anni 
dall’eccessiva dipendenza da un solo 
 ìĖƕĖ� ìƩśĖŝơìŝďŧ� Ė� ďĻǀĖƍƕĻǝĈìŝďŧ�
le fonti. Aumenteremo la produzione 
di gas nazionale, faremo un uso più 
ĖǘĈìĈĖ�ďĖĻ� įìƕďŧơơĻ� ĖƕĻƕơĖŝơĻ� ĈŧśĖ� ĻŒ�
ì̧Ɗ� Ė� ĈŧŝơĻŝƩĖƍĖśŧ� ì� ƕĖśƊŒĻǝĈìƍĖ� ĻŒ�

percorso autorizzativo per gli impian-
ti per le rinnovabili per liberare inve-
stimenti. Come Lega abbiamo sempre 
proposto di riprendere la ricerca sul 
nucleare e abbiamo apprezzato le fra-
si del Premier che, davanti alle Came-
re, ha sottolineato l’importanza della 
ricerca nucleare, dimostrando che la 
stagione dell’ambientalismo ideologi-
co si è chiusa anche da noi. Ci aiuterà 
a stabilizzare i prezzi anche l’accordo 
raggiunto in seno alla Commissione 
Europea di predisporre stoccaggi co-
muni di gas. 
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Le cause dell’impennata 
dei prezzi dell’energia
ÖĻơơŧƍĻŧ�&͢.ƍśŧ̀� ƍŧĮĖƕƕĻŧŝìŒ�EĖŒŒŧǁ�͕�×.��RơìŒĻì

Il 2021 è stato un anno molto movimen-
tato dopo la terribile esperienza dell’e-
splosione dell’epidemia da Covid 19.

La ripresa delle attività produttive favo-
ƍĻơì�ďìĻ�ƕƩĈĈĖƕƕĻ�ŝĖŒŒì� Œŧơơì�ìŒ��}ÖR& ˘͕ˠ�
ed il graduale ritorno alle abitudini, so-
spese per un lungo periodo di tempo, ha 
portato ad un sensibile aumento della 
domanda di energia a livello mondiale, 
che è stata soddisfatta in prima battuta 
dalle fonti fossili come il petrolio ed il gas 
in assenza di un balzo sostanziale delle 
fonti rinnovabili che hanno trovato osta-
ĈŧŒĻ�ŝĖŒŒĖ�ďĻǘĈŧŒơý�ĖĈŧŝŧśĻĈĶĖ�Ėď�ìŝĈĶĖ�
di una serie di impedimenti sul piano del-
la localizzazione degli impianti.

Nel caso dell’Europa il rimbalzo della 
domanda di prodotti petroliferi è ricolle-
gabile direttamente alla ripresa del tra-
sporto di persone e merci su strada e via 
mare ed al recupero del trasporto aereo.

La ripresa della domanda di petrolio e gas 
Ķì�ìǀƩơŧ�ƊĖƕìŝơĻ�ƍĻǞĖƕƕĻ�ƕƩĻ�ƊƍĖǑǑĻ�ĈĶĖ�ƕĻ�
sono mossi su un trend crescente paral-
lelamente con la ripresa economica.

Il prezzo del Brent pari nel mese di 
gennaio a 54,63 $/b era già salito a 
˟˚̀˜�ͳ˞ć�ìď�ŧơơŧćƍĖ�ƊĖƍ�ƊŧĻ�śŧƕơƍìƍĖ�
ƕĖįŝĻ� ďĻ� ǞĖƕƕĻŧŝĖ� Ļŝ� ƍĖŒìǑĻŧŝĖ� ìŒŒ͢Ė-
mergere della variante Omicron, che 
ha suscitato un’ondata di preoccupa-
zione, ed anche il riapparire di misu-
re anti-contagio che hanno inciso sui 
movimenti delle persone.

Anche nell’ultimo mese dell’anno il 
mercato petrolifero è stato caratteriz-
zato da una forte volatilità con il Brent 
che ha oscillato tra un minimo di circa 
69 $/b ad un massimo di quasi 80 $/b 
toccato proprio nell’ultima settimana 
con gli operatori che hanno puntato 
sui dati positivi in arrivo dal merca-
to americano ovvero riduzione delle 
scorte e incremento della domanda. 
fì� śĖďĻì� śĖŝƕĻŒĖ� ƊìƍĻ� ˞˛̀˛� ͳ͌ć̀� ƊƩƍ�
in riduzione del rispetto al mese pre-
cedente, non ha attenuato il senso di 
ƊƍĖŧĈĈƩƊìǑĻŧŝĖ� ďĖĻ� ĈŧŝƕƩśìơŧƍĻ� ǝ-
nali che hanno avvertito il peso degli 
aumenti rispetto all’anno precedente 
e che soprattutto hanno intravisto la 
possibilità di ulteriori aumenti.
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Il 2021 è stato anche un anno di svol-
ta per il mercato del gas naturale che 
si è trovato di fronte ad aumento di 
ďŧśìŝďì�ĈĻ�ĈĻƍĈì�ĻŒ�˞ �Π�ìƕƕŧŒƩơìśĖŝ-
te imprevisto: le cause sono attribu-
ibili ad una serie di fattori che van-
no dalla accelerazione del processo 
di chiusura di centrali a carbone, in 
relazione alle politiche di decarbo-
nizzazione dell’Unione Europea, alla 
riduzione dell’apporto nucleare per 
problemi tecnici e chiusura di im-
pianti, al ridotto apporto, rispetto 
alle previsioni, delle rinnovabili per 
motivi climatici (scarsa ventosità nel 
nord-Europa e scarsa idraulicità).

&ìŒ�ƊƩŝơŧ�ďĻ�ǀĻƕơì�ďĖŒŒ͢ŧǗĖƍơì�Œì�Ɗƍŧ-
duzione europea è diminuita di circa il 
˜Π�ì�ĈìƩƕì�ďĖŒ�ĈìŒŧ�ďĖįŒĻ�ĻŝǀĖƕơĻśĖŝơĻ�
degli ultimi anni; tutto ciò ha determi-
nato un netto balzo delle importazio-
ni e quindi dei prezzi che si sono mos-
si con dinamiche diverse dal passato 
e che hanno portato ad un fenomeno 
del tutto nuovo: lo sganciamento del 
prezzo del gas da quello del petrolio 
che, con ogni probabilità, si estende-
rà anche al futuro.

All’inizio del 2021 il prezzo del gas im-
portato in Italia, comunque rappre-
sentativo della situazione europea, 
era ancora inferiore a quello del pe-
ơƍŧŒĻŧ�ŝĖŒŒì�śĻƕƩƍì�ďĻ�ĈĻƍĈì�ĻŒ�˚˗�Π�śì�

nel mese di giugno con il progredire 
della domanda, sostenuta in partico-
lare dal settore termoelettrico, tale 
ƊĖƍĈĖŝơƩìŒĖ�Ėƍì�įĻý�ƕĈĖƕì�ìŒ�˙˗�Π̿

A partire dal mese di agosto la si-
tuazione subiva un drastico cambia-
mento con il prezzo del gas che sali-
va sopra quello del petrolio aprendo 
un nuovo capitolo rispetto al passa-
to quando il gas si muoveva con mi-
nori fluttuazioni rispetto a quelle dei 
prezzi del petrolio particolarmente 
sensibili ad eventi geopolitici o a mi-
nacce riguardanti la continuità degli 
approvvigionamenti.

Il mercato del gas in Europa, infatti, 
negli ultimi anni ha assunto un profi-
lo ben diverso da quello del passato, 
dominato da contratti a lungo ter-
mine, per lasciare sempre maggiore 
spazio al mercato spot, con prezzi 
determinati dallo stato della do-
manda e dell’offerta, che è diventato 
così importante da diventare un rife-
rimento anche per la fissazione dei 
prezzi dei contratti a lungo termine.

Nella particolare situazione che si 
è venuta a creare nel corso dell’an-
no la inattesa domanda addizionale 
di gas è confluita in prevalenza sul 
mercato spot determinando aumenti 
via via più importanti.

Il mercato del gas



All’inizio dell’autunno la domanda di gas in 
aumento anche per l’approssimarsi del-
la stagione invernale si è trovata ancor più 
Ļŝ�ďĻǘĈŧŒơý�Ĉŧŝ�Œ͢ ĻŝìƕƊƍĻƍƕĻ�ďĖĻ�ĈŧŝơƍìƕơĻ�ơƍì�
Europa e Russia che hanno portato al non 
utilizzo del gasdotto Nord-Stream2.

RŒ�ďĖǝĈĻơ�ďĻ�ŧǗĖƍơì�ĥ�ƕơìơŧ�ĈŧƕŅ�Ĉŧŝ�Ʃŝ�śìƕ-
siccio ricorso al mercato spot con un fortis-
simo impatto sui prezzi all’HUB olandese 
TTF che fa da riferimento per tutta l’Europa.
È proprio a partire da questo momento 
che il fenomeno del “Caro Energia” assu-
me proporzioni sempre più allarmanti in 
quanto viene a colpire le fonti energetiche 
con maggior peso nel bilancio energetico 
europeo. In realtà il balzo dei prezzi del gas 
che ha assunto un ruolo decisivo nella pro-
duzione di elettricità si è ripercosso in modo 
drammatico anche sui prezzi dell’elettricità 
che sono balzati a livelli record.

Il consumatore europeo si è trovato ad af-
ĮƍŧŝơìƍĖ�ìƩśĖŝơĻ�ďĻǗƩƕĻ�ďĖĻ�ƊƍĖǑǑĻ�ďĖŒŒ͢ĖŝĖƍ-
gia per riscaldamento, per trasporto e per usi 
elettrici. Una condizione che non ha prece-
denti nemmeno nelle grandi crisi energeti-
che prevalentemente incentrate sul petrolio.

Nel mese di ottobre mentre il prezzo del 
Brent si attestava mediamente intorno agli 
83 $/b in zona massimi dell’anno, il gas 
naturale quotato all’HUB TTF toccava i $/b 
(circa 90 EURO/MWh), quasi il doppio del 
prezzo del petrolio, episodio senza prece-
ďĖŝơĻ̿� f͢ĖǗĖơơŧ� ďĻƍŧśƊĖŝơĖ� ƕƩŒŒ͢ĖĈŧŝŧśĻì�
italiana in particolare veniva accentuato dal 
fatto che nel nostro Paese i prezzi praticati 
agli utenti del mercato “tutelato” sono indi-

cizzati, diversamente dal passato, proprio 
a quelli del mercato spot e non a quelli dei 
contratti al lungo termine, con dinamiche 
ƊĻư�ĈŧŝơƍŧŒŒìơĖ̿�Rŝ�ĖǗĖơơĻ�įŒĻ�ƩơĖŝơĻ�ƕįìŝĈĻìơĻ�
dal mercato “tutelato“ e che avevano sotto-
scritto contratti con formule ad esempio a 
ƊƍĖǑǑŧ�ǝƕƕŧ�ŝŧŝ�ƕŧŝŧ�ƕơìơĻ�ĈŧŒƊĻơĻ�ďì�ƌƩĖƕơŧ�
eccezionale rialzo, ma complessivamente 
RŒ� ƕĻƕơĖśì� RơìŒĻì� ƕĻ� ĥ� ơƍŧǀìơŧ� ìď� ìǗƍŧŝơìƍĖ�
una emergenza piena di rischi proprio per la 
continuità della ripresa.

Nel mese di dicembre mentre i prezzi del 
petrolio subivano un certo ribasso per il ral-
lentamento dovuto all’adozione di misure 
di contrasto alla variante Omicron le quota-
zioni internazionali del gas salivano a circa 
200 $/b (114 EURO/MWh); la situazione di 
emergenza continuava quindi a toccare i 
ĈŧŝƕƩśìơŧƍĻ�ǝŝìŒĻ̿

Il 2022, che doveva vedere il consolida-
mento della ripresa è iniziato con il peggio-
ramento del quadro geopolitico con l’ina-
sprimento dei rapporti tra Russia, Europa e 
«ơìơĻ�¿ŝĻơĻ�ĈĶĖ�ĥ�ƊŧĻ�ƕĮŧĈĻìơŧ�ŝĖŒ�ĈŧŝǞĻơơŧ�ơƍì�
Russia ed Ucraina.
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Il Caro Energia



A gennaio il Brent ha chiuso l’ultima settima-
na a quota 90 $/b rispetto ad una media da 
inizio mese pari a 86,0 $/b che, a sua volta, 
ƕĻ�ĈŧŝĮƍŧŝơì�ĻŒ�ďìơŧ�ďĻĈĖśćƍĖ�˙˗˙˘�ƊìƍĻ�ì�˞˛̨̀ �
$/b. il balzo ha riportato il mercato del greggio 
ai valori del 2014, l’anno della invasione della 
Crimea da parte della Russia.

L’emergenza “Caro Energia” ha continuato 
quindi a manifestarsi con prezzi di petrolio e 

gas a livelli troppo elevati per essere assorbiti 
facilmente.

L’indicatore del caro energia in Europa, rappre-
sentato dalla media mensile dei prezzi gior-
nalieri del Brent e del gas scambiato all’Hub 
TTF, si è attestato a gennaio 2022 a quota 
119,1 $/b rispetto ai 140,3 di dicembre per un 
arretramento dei prezzi del gas, comunque, a 
livelli eccezionalmente elevati.

rĖŒ� ƊĖƍĻŧďŧ� ĮĖććƍìĻŧ͕śìƍǑŧ� Œì� įĻý� ďĻǘĈĻ-
le situazione ha subito un drammatico ed 
epocale peggioramento con l’invasione 
dell’Ucraina da parte della Russia che ha 
aperto una nuova dimensione ai merca-
ti energetici che hanno perso i tradizionali 
punti di riferimento.

L’Unione Europea, gli Sati Uniti ed anche di 
larga parte della Comunità internazionale 
rappresentata dalle Nazioni Unite hanno di-
chiarato inaccettabile l’invasione armata di 
uno stato sovrano.

Unione Europea e Stati uniti sono peral-
tro andati ben oltre la condanna ma si sono 
mossi anche piano concreto adottando una 
ƕĖƍĻĖ�ďĻ�śĻƕƩƍĖ�ďĻƍĖơơĖ�ì�śĖơơĖƍĖ�Ļŝ�ďĻǘĈŧŒơý�
Œ͢ĖĈŧŝŧśĻì�Ė�Œì�ǝŝìŝǑì�ƍƩƕƕì̀�ĈĶĖ�Ķìŝŝŧ�įĻý�
avuto un notevole impatto sul valore del ru-
blo, pesantemente svalutato, e anche sulla 
borsa di Mosca.

In questo contesto i prezzi del petrolio e del 
gas hanno subito nuovi drammatici aumenti: 

Il prezzo del Brent a febbraio si è attestato in 
śĖďĻì�śĖŝƕĻŒĖ�ì�ˠ˞�ͳ͌ć�ƊĖƍ�ƊŧĻ�ƕìŒĻƍĖ�ǀĖƍƕŧ�Ļ�
120 $/b nella prima settimana di marzo.

L’indicatore del caro-energia in Europa, rap-
presentato dalla media mensile dei prezzi del 
Brent e del gas scambiato all’HUB olandese 
TTf, pari a febbraio a 120, $/barile è poi salito 
nella prima settimana di marzo a 186,4 $/b 
evidenziando una chiara situazione di inso-
ƕơĖŝĻćĻŒĻơý�ìǀǀĖƍơĻơì�ďì�ơƩơơĻ�įŒĻ�ƩơĖŝơĻ�ǝŝìŒĻ�Ė�
dall’economia nel suo complesso.

In questo momento non è facile previsioni 
ƕƩŒŒì� ĈŧŝĈŒƩƕĻŧŝĖ� ďĖŒ� ĈŧŝǞĻơơŧ� Ė� ƕƩĻ� ơĖś-
pi necessari per un ritorno alla normalità, 
è comunque molto probabile che i prezzi 
dell’energia rimarranno ancora a lungo su 
livelli elevati. Per i consumatori l’unico ri-
śĖďĻŧ�ĖǘĈìĈĖ�ƊĖƍ�ĈŧŝơƍìƕơìƍĖ�įŒĻ�ìƩśĖŝơĻ�
dei prezzi è di percorrere con convinzione 
la strada del razionale utilizzo dell’energia 
con interventi di breve termine e soprattut-
to con interventi strutturali di elevata va-
lenza anche in campo ambientale.

RŒ�ĈŧŝǞĻơơŧ�£Ʃƕƕŧ͕¿ĈƍìĻŝŧ�Ė�ŒĖ�ƍĻƊĖƍĈƩƕƕĻŧŝĻ�
sui mercati energetici
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Caro energia: 
le misure adottate 
per fronteggiarlo 
penalizzano le ESCO
Deborah De Angelis, Energy Manager
Fabio Ghidoni, Direttore Operation
Cristoforetti Servizi Energia S.p.A.

FŒĻ� ĻŝơĖƍǀĖŝơĻ�ďĖŒ�FŧǀĖƍŝŧ�ƍĻǝŝìŝǑĻìŝŧ�ŒĖ�śĻƕƩƍĖ�śĖƕƕĖ� Ļŝ�ĈìśƊŧ�
già negli ultimi trimestri per calmierare i prezzi del gas naturale: 
oneri di sistema portati a zero e abbassamento della aliquota Iva 
ƕƩ�įìƕ�ìŒ�˜Π̿�pì�ì�ćĖŝĖǝĈĻìƍŝĖ�ƕŧŝŧ�ƕŧŒŧ�Ļ�ĈŧŝƕƩśìơŧƍĻ�ďĻƍĖơơĻ�ďĻ�
gas. Chi ha sottoscritto un contratto di “Servizio Energia” si trova 
ì� ďŧǀĖƍ� ƕŧƕơĖŝĖƍĖ� Ʃŝì� ìŒĻƌƩŧơì� RÖ�� ĻŝơĖƍì� ƊƩƍ� ìǀĖŝďŧ̀� Ɗìƍìďŧƕ-
ƕìŒśĖŝơĖ̀�ƕĈĖŒơŧ�Ʃŝì�śŧďìŒĻơý�ďĻ�įĖƕơĻŧŝĖ�ĈĶĖ�ƊƍĖśĻì�Œ͢ĖǘĈĻĖŝǑì�
energetica. Lo spread economico che viene a generarsi porta ad 
una triplicazione del prezzo dell’energia rispetto ai valori del pri-
mo trimestre 2021 e ad una disparità di trattamento per le ESCO 
rispetto alle società di vendita della commodity.

“ “
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Ormai da molti anni gli Operatori del settore dei servizi energetici reclamano 
ì�įƍìŝ�ǀŧĈĖ�Œì�ƊŧƕƕĻćĻŒĻơý�ďĻ�ìƊƊŒĻĈìƍĖ�Ʃŝ͢ìŒĻƌƩŧơì�RÖ��ƍĻďŧơơì�ìŒŒì�ĈŧśƊŧŝĖŝơĖ�
ĖŝĖƍįĻì�ďĖĻ�ĈŧŝơƍìơơĻ�͟«ĖƍǀĻǑĻŧ�.ŝĖƍįĻì �͠ĈŧƕŅ�ĈŧśĖ�ďĖǝŝĻơĻ�ďìŒ�&̿�fįƕ̿̆ ˘˜͌˙˗˗˟̿

La trattazione delle innumerevoli richieste è articolata e non è questa la 
sede per ripercorrerne i passaggi. Tuttavia, in questi giorni torna ad essere 
ìơơƩìŒĖ�Œì�ďĻƕƊìƍĻơý�ďĻ�ơƍìơơìśĖŝơŧ�ĈĶĖ�ƕĻ�ơƍŧǀì�ì�ƕƩćĻƍĖ�Œ͢ƩơĖŝơĖ�ǝŝìŒĖ�ĈĶĖ�Ķì�
sottoscritto un contratto di Servizio Energia rispetto a quello che acquista 
direttamente la Commodity per scaldarsi e produrre acqua calda sanitaria.

L’asimmetria di costi è facilmente intuibile, ma vale la pena valorizzarne il peso. 

Partendo dal primo trimestre 2021 vediamo che il costo del gas naturale è 
praticamente raddoppiato nel I trimestre 2022.

Il costo dell’Energia Termica Utile ha subito un aumento parallelo a quello 
ďĖŒ�įìƕ�ŝìơƩƍìŒĖ�ǝŝŧ�˘Ϊ�ŧơơŧćƍĖ�˙˗˙˘̿�&ì�ƌƩĖƕơì�ďìơì�Ļŝ�ƊŧĻ̀�Œ͢ìƊƊŒĻĈìǑĻŧŝĖ�ďĻ�
Ʃŝì�ƍĻďƩǑĻŧŝĖ�ďĻ�ìŒĻƌƩŧơì�RÖ��Ķì�įĖŝĖƍìơŧ�Ʃŝ�ǀìŝơìįįĻŧ�ƊĖƍ�Ļ�ƕŧŒĻ�ĈŧŝƕƩśìơŧƍĻ�
ǝŝìŒĻ�ďĻ�įìƕ̿�f͢ìƩśĖŝơŧ�ďĖŒ�Ĉŧƕơŧ�ďĖŒŒ͢.ŝĖƍįĻì�Ķì�ƕƩƊĖƍìơŧ�ĻŒ�˘˚˗Π̿

Se si riporta il costo dell’energia utile ad un valore “costo gas-equivalente” 
diventa immediatamente evidente la disparità di trattamento fra i due diver-
si servizi: la vendita di commodity e la vendita di energia.



48

f͢ ĻśƊìơơŧ�ƕƩŒ�ĈŧŝƕƩśìơŧƍĖ�ǝŝìŒĖ�ĥ�ĮŧƍơĻƕƕĻśŧ̿�

Prendiamo ad esempio una famiglia di 4 persone nel Nord Italia, con un 
consumo medio di gas per i sei mesi invernali paria 1400 mc.

Nel 2021 questa famiglia sosteneva un costo medio mensile per riscal-
damento e produzione di acqua calda pari a 152,12 €. A gennaio 2022 la 
bolletta è salita a 350 € non solo a causa dell’aumento del prezzo del 
gas naturale ma anche per la non applicabilità delle condizioni di favore 
decise dal Governo per contenere i rialzi. Quasi 50 €/mese ovvero 300 
͵͌ìŝŝŧ�ďĻ�ďĻǗĖƍĖŝǑì�ì�ƕĮìǀŧƍĖ�ƊĖƍ�Œì�ĮìśĻįŒĻì�ĈĶĖ�ŝŧŝ�Ķì�ƕŧơơŧƕĈƍĻơơŧ�Ʃŝ�
contratto Servizio Energia.

focus - Caro energia: cause, previsioni e soluzioni
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 ŧĻĈĶė�Œ͢Ʃƕŧ�ǝŝìŒĖ�ďĖŒŒ͢ĖŝĖƍįĻì�ĥ�ĻŒ�śĖďĖƕĻśŧ�Ė�śĖďĖƕĻśĖ�ƕŧŝŧ�ŒĖ�ďĻǘĈŧŒơý�ďĖŒŒĖ�
famiglie, non è chiaro come mai, nonostante le tempestive e ripetute richieste 
di intervento inviate attraverso le varie associazioni di settore, non vi sia ancora 
stata da parte del Governo una correzione per allineare le condizioni di mercato 
ed eliminare le asimmetrie di sostegno.

Rŝ�Ʃŝ�śŧśĖŝơŧ�ƕơŧƍĻĈŧ�Ļŝ�ĈƩĻ�Œ͢ĖǘĈĻĖŝ-
za energetica dovrebbe rappresenta-
re il primo motore della Transizione, è 
incomprensibile come uno strumento 
quale il “Servizio Energia”, istituito dal-
lo stesso Governo per promuovere tale 
ĖǘĈĻĖŝǑì̀� Ɗŧƕƕì� ơƍŧǀìƍƕĻ� ì� ĖƕƕĖƍĖ�įĖ-
ƕơĻơŧ�Ĉŧŝ�ĮŧƍơĻƕƕĻśĖ�ďĻǘĈŧŒơý�Ė�ƍĻƕĈĶĻìƍĖ�
di essere abbandonato a favore di for-
śĖ� ďĻ� ƊƍŧďƩǑĻŧŝĖ� śĖŝŧ� ĖǘĈĻĖŝơĻ� śì�
allo stato attuale meno onerose.



€

50

focus - Caro energia: cause, previsioni e soluzioni

Il rincaro bollette: 
evento eccezionale 
o film già visto?
FĻƩƕĖƊƊĖ�pŧŒĻŝìƍŧ̀�.ŝĖƍįǇ�pìŝìįĖƍ�Ė�ĈĖƍơĻǝĈìơŧ� pÖ�

A causa del perdurare dell’eleva-
to costo dei prodotti petroliferi, dal 
prossimo 2 dicembre sarà vietata 
la circolazione, nei giorni festivi, ai 
mezzi motorizzati su tutte le strade 
pubbliche, urbane ed extra¬urbane. 
Per i trasgressori, le multe saranno 
esemplari, da centomila a un milione 
di lire. Si, avete letto bene, si parla 
proprio di lire, perché questa è la no-
ơĻǑĻì�ďĻĮĮƩƕì�ĻŒ�˙˙�ŝŧǀĖśćƍĖ�ďĖŒ�˘ˠ˞˚�
agli italiani per far fronte alla crisi 
energetica che colpì l’Europa e l’Ame-

ƍĻĈì�ŝĖŒ� ćĻĖŝŝĻŧ� ˞˚͕˞˛̿� .ƍì� ƕŧŒŧ� Ʃŝì�
delle azioni intraprese dal Governo 
con il cosiddetto decreto Austerity, 
parola ad oggi comune, che preve-
deva anche l’anticipo della chiusura 
dei negozi, la parzializzazione dell’il-
luminazione pubblica e la riduzione 
dei limiti di velocità. Improvvisamen-
te, ci si vide costretti a cambiare le 
proprie abitudini e a dover rinunciare 
ì�ƕĮƍĖĈĈĻìƍĖ�Ĉŧŝ�Œì�ŝĖŧŝìơì�EĻìơ�˘˙˞̀�
l’ultimo orgoglio dell’industria italia-
na in piena espansione.
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.ƍì� ĻŒ� ˘ˠ˞˚� ƌƩìŝďŧ� ĈĻ� ƕĻ� ƍĖƕĖ� Ĉŧŝơŧ� ĈĶĖ�
l’Europa, e quindi anche l’Italia, erano for-
temente dipendenti dalle fonti fossili, in 
particolar modo dal petrolio.

La prima crisi energetica vide il prezzo del 
petrolio impennarsi in breve tempo e col-
se tutti impreparati.

Da allora si vollero porre le basi per fare 
in modo che una situazione del genere 
ŝŧŝ� ƕĻ� ǀĖƍĻǝĈìƕƕĖ� ƊĻứ� ƕĻ� ìśƊŒĻìƍŧŝŧ� įŒĻ�
orizzonti verso fonti energetiche alterna-
tive al petrolio, quali gas e nucleare e si 
ĻŝĻǑĻŵ�ì�ƊìƍŒìƍĖ�ďĻ�ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻĈì�Ė�
di sostenibilità.

Passarono gli anni, in Italia vennero pri-
ma costruite e poi dismesse le centrali 
nucleari, vennero installati nuovi impian-
ti per la produzione di potenza elettrica 
sempre più svincolati dal petrolio, la Fiat 
˘˙˞�ďĻǀĖŝŝĖ�ƊƍĻśì�ìƩơŧ�ƕơŧƍĻĈì�Ė�ƊŧĻ�ìƩơŧ�
d’epoca, e i temi della sostenibilità diven-
nero all’ordine del giorno. Tutto questo in 
un contesto economico che cambiò radi-
ĈìŒśĖŝơĖ� ŝĖįŒĻ� ìŝŝĻ�ǝŝŧ� ìĻ� įĻŧƍŝĻ� ŝŧƕơƍĻ̿�
¿ŝì� ƕơŧƍĻì� ì� ŒĻĖơŧ�ǝŝĖ� ĈĶĖ� ƊŧơƍĖććĖ� ìŝ-

che terminare qui, se non fosse che dopo 
quarantanove anni la stessa storia sem-
bra ripetersi con alcuni attori che, forse, 
sono diversi: il gas ha preso il posto del 
petrolio (almeno nel contesto geopoliti-
co) e l’industria, non solo automobilistica, 
è stata globalizzata.

Ci troviamo, oggi, in un contesto in cui il 
prezzo del gas, la materia prima princi-
palmente utilizzata in Italia per la produ-
zione di potenza elettrica, ha raggiunto 
ǀìŒŧƍĻ�ĻśƊĖŝƕìćĻŒĻ�ǝŝŧ�ì�ƌƩìŒĈĶĖ�śĖƕĖ�Įì�
ed il Governo ha dovuto adottare soluzio-
ni tampone per proteggere i cittadini e, 
per quanto possibile, il tessuto produttivo 
del Paese. La forte spinta alla produzio-
ne di potenza elettrica da fonti rinnova-
bili, spesso rallentata da iter autorizzativi 
ơƍŧƊƊŧ�ŒĖŝơĻ�Ė�ĈŧśƊŒĖƕƕĻ̀�ŝŧŝ�ĥ�ƕơìơì�ƕƩǘ-
ciente a rendere l’Italia indipendente dalle 
fonti fossili e la nuova crisi energetica sta 
mettendo in luce la fragilità italiana, ed 
ĖƩƍŧƊĖì̀� ŝĖŒŒ͢ìǗƍŧŝơìƍĖ� ĻŒ� ƊƍŧćŒĖśì̿� �Ļŵ�
si è tradotto in un aumento della bolletta 
ďĖŒŒ͢ĖŝĖƍįĻì�ďĖŒ�˚˗˜Π�ŝĖŒ�ƕĖĈŧŝďŧ�ƕĖśĖ-
stre del 2021 rispetto al prezzo sostenuto 
nella prima parte dello stesso anno. 

�ƍĻƕĻ�ďĖŒ�˘ˠ˞˚�Ė�ĈƍĻƕĻ�ďĖŒ�˙˗˙˙́�ìŝìŒŧįĻĖ�Ė�ďĻǗĖƍĖŝǑĖ

Nelle ultime settimane il contesto geopo-
litico è precipitato ed i prezzi dell’energia, 
che stentavano a diminuire, hanno ripreso 
la corsa al rialzo, quasi che quanto visto 
ìŒŒì�ǝŝĖ�ďĖŒ�˙˗˙˘�ĮŧƕƕĖ�ƕŧŒŧ�Ʃŝ�ìƕƕìįįĻŧ�
di ciò che potrebbe attenderci in futuro.

Cosa accadrà nei prossimi mesi e anni? 
Nessuno può saperlo con certezza, ma 
ƊŧƕƕĻìśŧ�ơŧƍŝìƍĖ�ìŒ�͢˞˚�ƊĖƍ�ĈĖƍĈìƍĖ�ďĖŒ-
le analogie. La prima crisi energetica fu 

determinata da tre crisi parziali: una 
economica sfociata in una diminuzione 
di domanda rispetto all’elevata offer-
ta raggiunta, una militare a causa del-
la guerra del Kippur e una petrolifera 
connessa alla chiusura dei rubinetti di 
petrolio da parte dell’OPEC verso i pa-
esi occidentali, perché schieratisi con 
Israele nella guerra del Kippur. 

Le conseguenze furono tali per cui la suc-
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cessiva ripresa economica avvenne con ritmi più 
lenti rispetto a quelli registrati prima della cri-
ƕĻ� ƕơĖƕƕì� Ė� Œ͢ĻŝǞìǑĻŧŝĖ� ìƩśĖŝơŵ� ďƍìƕơĻĈìśĖŝơĖ̀�
Ɗìƕƕìŝďŧ�ďìŒ�˜̀˚Π�ďĖŒ�˘ˠ˞˙�ìŒ�˙˘̀̆ Π�ďĖŒ�˘ˠ˟˗̿�«ŧŒ-
ơìŝơŧ�ŝĖŒ�˘ˠ˟˝�ƕĻ�ơŧƍŝŵ�ìĻ�ŒĻǀĖŒŒĻ�ďĻ�ĻŝǞìǑĻŧŝĖ�ƊƍĖ͕
crisi1͂�ƌƩìơơŧƍďĻĈĻ�ìŝŝĻ̀�ƌƩĻŝďĻ̀�Ļŝ�ĈƩĻ�Œ͢ĖǗĖơơŧ�ĻŝǞìơ-
ơĻǀŧ�ĈŧśƊŒĖƕƕĻǀŧ�ĮƩ�ďĖŒ�˜˝˗Π̿�

Tornando ai giorni d’oggi, possiamo vedere delle 
ƕĻśśĖơƍĻĖ�Ĉŧŝ�ƌƩìŝơŧ�ìǀǀĖŝƩơŧ�ŝĖįŒĻ�ìŝŝĻ�˞˗́�Œ͢Ė-
conomia globale esce da una crisi post pandemia, 
ĥ�Ļŝ�Ĉŧƍƕŧ�Ʃŝ�ĈŧŝǞĻơơŧ�Ļŝ�Ʃŝ�ơĖƍƍĻơŧƍĻŧ�ĮŧƍơĖśĖŝơĖ�
connesso al mercato del gas ed iniziano a perce-
ƊĻƍƕĻ�įŒĻ�ĖǗĖơơĻ�ŒĖįìơĻ�ìŒŒ͢ìƩśĖŝơŧ�ďĖŒŒ͢ĻŝǞìǑĻŧŝĖ̿

Ma se fosse tutto come mezzo secolo fa, baste-
ƍĖććĖ�įƩìƍďìƍĖ�ƌƩìŒĈĶĖ�įƍìǝĈŧ�Ėď�ìįĻƍĖ�ďĻ� Ĉŧŝ-
seguenza per limitare i danni; probabilmente 
qualche cosa la storia ci ha insegnato e quindi è 
d’obbligo trovare alcuni spunti di ottimismo.

Oggi, rispetto ad allora, esiste innanzitutto un forte 
senso di responsabilità verso i temi della sosteni-
ćĻŒĻơý�Ė�ďĖŒŒ͢ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻĈì̀�ìƕƊĖơơĻ�ŒĖįìơĻ�ìŝ-
ĈĶĖ�ìŒ�śŧŝďŧ�ďĖŒŒì�ǝŝìŝǑì�ĈĶĖ� Ļŝ�ƌƩìŒĈĶĖ�śŧďŧ�
sprona le aziende a fare il possibile, economia 
permettendo, per posizionarsi sul mercato come 
attori attivi verso la transizione energetica. La tec-
ŝŧŒŧįĻì̀�ì�ƕƩì�ǀŧŒơì̀�ƊĖƍśĖơơĖ�Ʃŝì�ďĻǀĖƍƕĻǝĈìǑĻŧŝĖ�
interessante per la produzione di potenza elettrica 
che, se sostenuta dai Governi, può portarci più ve-
locemente fuori dall’attuale crisi energetica.

Il cambiamento richiede tempo e, quindi, può es-
sere interessante fare delle previsioni su quale 
può essere l’andamento del prezzo dell’energia 
da qui al 2025.

Posizionandoci in un contesto ottimistico in cui 
il prezzo dell’energia è visto in diminuzione nel 
prossimo triennio grazie alle azioni adottate nel 
breve periodo, resta da capire la velocità con la 
ƌƩìŒĖ�ƕĻ�ǀĖƍĻǝĈĶĖƍý�ơìŒĖ�ďĻƕĈĖƕì̿�
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=�ƊŧƕƕĻćĻŒĖ�ďĖǝŝĻƍĖ�ơƍĖ�ƕĈĖŝìƍĻ�ďĻ�ƊƍĖǑǑŧ́

͉� un worst case che vede il perdu-
rare degli attuali prezzi dell’ener-
gia per il biennio 2022-23 e una 
discesa dei prezzi nei successivi 
due anni replicando quanto av-
venuto nel 2021, senza però rag-
giungere i valori registrati nel pri-
mo semestre dell’anno;

͉� un best case, che vede l’inizio del-
la discesa dei prezzi dell’energia 
già a partire dal secondo seme-
stre del 2022 e il ripetersi dei va-
lori pre-crisi nel 2024;

͉� un average case caratterizza-
to dai valori di prezzo intermedi 
rispetto a quelli dei due scenari 
precedenti.

Scenari di prezzo

1  ĶơơƊƕ̀͋͋ ǁǁǁ̾ƍĻǀìŒƩơì̾Ļơ͋ďìơĻǝŒĖĻŝǞìǑĻŧŝĖśĖďĻìĻơìŒĻì̾ìƕƊ

https://www.rivaluta.it/datifileinflazionemediaitalia.asp
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In un contesto così complesso e molto volatile, le aziende che devono stipulare con-
tratti di acquisto per il prossimo futuro possono optare per molteplici scelte dettate, 
tra i tanti fattori, anche dal livello di rischio che si è disposti ad assumere.
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Leggendo i contratti futures è possibi-
le apprezzare come il prezzo dell’ener-
gia sia decrescente all’allungarsi della 
scadenza dei contratti stessi: comprare 
oggi l’energia per il 2024 costa meno 
che comprarla per il 2023 e ancora 
meno se si decide di rifornirsi al Prezzo 
Unico Nazionale (PUN). Prendendo in 
ƊƍĖƕơĻơŧ� Ļ� ơĖƍśĻŝĻ�ďĖŒŒì�ǝŝìŝǑì̀�ìơơƩìŒ-
mente ci troviamo in una situazione di 
backwardation, tipica dei casi in cui si 
Ķìŝŝŧ�ƊƍŧćŒĖśĻ�ďìŒ�Œìơŧ�ďĖŒŒ͢ŧǗĖƍơì�ŝĖŒ�
breve periodo. I prezzi, attualmente, 
sono vicini a quelli indicati nello scena-
rio intermedio, quasi stessimo in attesa 
di una svolta, in positivo o in negativo.

Il mercato, quindi, sembra non avere 
ancora scontato sul lungo periodo un 
possibile rialzo strutturale dei prezzi 
dell’energia. Chi condivide questo sce-
nario, può decidere di attendere per 
stipulare contratti di fornitura più con-
venienti, in caso contrario può ritenere 
ƩơĻŒĖ�ƊĖŝƕìƍĖ�ďĻ�ìĈƌƩĻƕơìƍĖ�ǝŝ�ďì�ƕƩćĻơŧ�
le forniture per i prossimi mesi o anni.

Per mitigare i rischi, è possibile optare 
per acquisti strutturati, con ordini par-
ziali dislocati nel tempo cercando di 
sfruttare le migliori opportunità che via 
via possono presentarsi, svincolando 
così i prezzi di acquisto da un determi-
nato momento dell’anno.

In un periodo così volatile ed incerto, 
di sicuro bisogna ampliare gli orizzonti 
ơĖśƊŧƍìŒĻ�ƊĖƍ�ďĖǝŝĻƍĖ�Ʃŝì�ƕơƍìơĖįĻì�ďĻ�
acquisto che possa mitigare il più possi-
bile i rischi di un aumento spropositato 
dei prezzi del kWh.

Come il caro 
energia 
può cambiare 
le strategie 
aziendali
Soluzioni e riforme: 
dall’emergenza  
alla sostenibilità energetica

Carlo Olivo,
Esperto in Gestione dell’Energia
Betasint S.r.l. 
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Negli ultimi mesi, dopo la crisi pande-
mica, stiamo assistendo ad aumenti 
del prezzo dei componenti energetici 

inaspettati e a cui non eravamo preparati.

fì�ơƍìŝƕĻǑĻŧŝĖ�ĖĈŧŒŧįĻĈì�Ė�Œ͢ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍ-
getica sono temi prioritari che hanno sti-
molato la politica degli ultimi anni subendo 
un’accelerazione attraverso il PNRR nella 
politica economica post pandemica. A que-
ƕơĻ�ơĖśĻ�ĥ�ƕơìơì�ƍĻĈŧŝŧƕĈĻƩơì�ǝŝìŒśĖŝơĖ�Ʃŝì�
priorità nazionale e un ruolo strategico per 
Œì�ĈƍĖƕĈĻơì�ĈĶĖ�ǝŝŧ�ì�ƌƩìŒĈĶĖ�ìŝŝŧ�Įì�ŝŧŝ�
era considerata in modo così determinante.

In questo contesto, la ripresa post pande-
mica ha portato un incremento dei costi 
delle materie prime energetiche, ed anche 
dei principali vettori energetici, che possia-
śŧ� ďĖǝŝĻƍĖ� ĻŝĈŧŝơƍŧŒŒìơĻ� Ė� ƊƍŧćìćĻŒśĖŝơĖ�
incontrollabili.

}įįĻ̀�ìŝĈĶĖ�ìŒŒì�ŒƩĈĖ�ďĖŒ�ĈŧŝǞĻơơŧ�Ļŝ�¿ĈƍìĻŝì̀�
siamo passati da una materia considerata 
“priorità nazionale” ad una materia consi-
derata “emergenza nazionale” per di più in 
Ʃŝŧ� ƕĈĖŝìƍĻŧ� ďĻ� įƩĖƍƍì� Ļŝ� ĈƩĻ� ĖǗĖơơĻ� ƕƩŒŒĖ�
economie mondiali appaiono imprevedibili.

Ciò che appariva come un fenomeno post 
pandemico, legato ad un aumento della do-
manda, appare oggi, ad avviso di chi scrive, 
Ʃŝì� ƕơƍìơĖįĻì� ƊĻìŝĻǝĈìơì� ďĻ� ǝŝìŝǑĻìśĖŝơŧ�
di ciò che da molti è considerata un’aggres-
sione militare.
 
Ed è così che la geopolitica, che abbiamo 
spesso associato alle tematiche energeti-
ĈĶĖ̀�ŧįįĻ�ìƕƕƩśĖ�Ʃŝì�ƍĻŒĖǀìŝǑì�ƕĻįŝĻǝĈìơĻ-
vamente diversa.

Il “caro energia” rappresenta quindi, oggi 

più che mai, un tema strategico a livello co-
munitario e nazionale e soprattutto le mo-
dalità di approvvigionamento della stessa 
ĈĶĖ̀�ǝŝŧ�ìď�ŧįįĻ̀�ĈĻ�ƍĖŝďĖ�ĖĈŧŝŧśĻĈìśĖŝơĖ�
dipendenti ed esposti verso paesi estranei 
al contesto culturale occidentale e che oggi 
manifesta tutta la sua criticità spingendoci 
ìŒŒì�ďĖǝŝĻǑĻŧŝĖ�ďĻ�͟ĖśĖƍįĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻĈì̿͠ �

In tutto ciò il tema “caro energia” è scalabile 
a vari livelli: contesto geopolitico, per cui un 
paese o una comunità, non può rimanere 
dipendente da altri; le aziende, che vedo-
no compromessa la loro competitività nel 
mercato globale; le amministrazioni locali 
Ėď�Ļ�ĈŧśƩŝĻ̀�ĈĶĖ�ƕŧǗƍŧŝŧ�Ļ�ĈŧƕơĻ�ĖŝĖƍįĖơĻĈĻ̀�
sottraendo risorse economiche importanti 
ai servizi alla collettività che sono chiamate 
a gestire.

Non è un caso che la ripresa post-pandemi-
ca sia fondata su interventi che si muovo-
ŝŧ�ŝĖŒ�ƊĖƍĻśĖơƍŧ�ďĖŒŒ͢ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻĈì�
(Superbonus, Bonus ristrutturazioni, etc.) e 
nell’incentivazione allo sviluppo di impianti 
a fonti rinnovabili. Mi riferisco in particola-
re al decreto c.d. “caro energia” che, se da 
Ʃŝ� Œìơŧ�ìƊƊìƍĖ�ĈŧśĖ�Ʃŝ� ĻśśĖďĻìơŧ�ǝŝìŝ-
ziamento volto alla riduzione dell’impatto 
della bolletta sulle aziende energivore e 
sui piccoli consumatori, dall’altro si muo-
ǀĖ�ŝĖŒŒì�ƕĖśƊŒĻǝĈìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒĖ�ƊƍŧĈĖďƩƍĖ�ďĻ�
ƍĖìŒĻǑǑìǑĻŧŝĖ�ďĻ�ĻśƊĻìŝơĻ�ĮŧơŧǀŧŒơìĻĈĻ�ǝŝŧ�ì�
200 kWp, incentiva la produzione da fonti 
rinnovabili e fornisce un obiettivo energe-
ơĻĈŧ�ƊĖƍ� Œ͢ĻśƊĻĖįŧ�ďĖįŒĻ� ĖďĻǝĈĻ� ƊƩććŒĻĈĻ� ͏Ėƕ̿�
EĖƍƍŧǀĻĖ̀�ĖďĻǝĈĻ�ďĖŒŒì�ďĻĮĖƕì͐�ĈĶĖ�ǝŝŧƍì�ŝŧŝ�
sono stati interessati da uno sviluppo pro-
duttivo energeticamente orientato.    

Il “caro energia” oggi è destinato a cambiare 
le strategie aziendali, con prezzi del bene 
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energia che sono anche quintuplica-
ti nel giro di un anno (cfr. caso dell’e-
ŝĖƍįĻì� ĖŒĖơơƍĻĈì� ǝį̿̆ ͐̀� ơƍìƕĮŧƍśìŝďŧ-
si da un tema strategico in materia di 
sopravvivenza per le aziende e per il 
sistema produttivo della comunità eu-
ropea. È immaginabile e al contempo 
auspicabile che il prossimo futuro veda 
un’ulteriore accelerazione nel percorso 
ĻŝơƍìƊƍĖƕŧ� ďĻ� ĖǘĈĻĖŝơìśĖŝơŧ� Ė� ìƩơŧ-
produzione energetica. 

Su questi temi occorre agire paralle-
lamente per garantire l’ottimizzazio-
ne del bilancio energetico attraverso 
una migrazione della fonte primaria da 
gas ad elettrico, oggi di più facile repe-
rimento in sito grazie alle tecnologie 
ƍĻŝŝŧǀìćĻŒĻ� ǝŝìŒĻǑǑìơì� ìŒŒì� ƍĻďƩǑĻŧŝĖ�
della dipendenza da paesi stranieri e 
alla riduzione dell’impatto ambientale 
mediante l’impiego di fonti rinnovabili e 
la tecnologia, ancora sperimentale per 
l’industria, delle celle a combustibile.

Un ruolo importante possono, in tal 
senso, svolgerlo le banche, attraverso 
l’istituzione di un EPI (Enviromental Per-
formance Index), una sorta di tripla “A” 
per le strategie ambientali aziendali che 
ĈŧśƊŧƍơĻ� Œì�ƕĖśƊŒĻǝĈìǑĻŧŝĖ�ďĻ�ìĈĈĖƕƕŧ�
al credito e le ESCO in grado di investire 
sfruttando le risorse messe a disposi-
zione dai privati e dall’iniziativa pubbli-
Ĉì� ƌƩìŒĖ� ŒĖǀì� ǝŝìŝǑĻìƍĻì� Ė� ƕǀŧŒįĖŝďŧ�
un ruolo di moltiplicatore degli investi-
menti in ambito pubblico e privato.

Bisogna però agire anche su aspet-
ti culturali. Ancora oggi l’applicazione 
di fonti rinnovabili viene ostacolata da 

burocrazia, da vincoli delle soprinten-
ďĖŝǑĖ̀� ĈŧśĖ� ƕĖ� įŒĻ� ƕơĖƕƕĻ� ĖďĻǝĈĻ� ŝŧŝ�
fossero invasi da impianti spesso re-
alizzati in modo indiscriminato anche 
nelle facciate o in copertura. Occorre 
in tal senso sdoganare la realizzazio-
ne di impianti (es. fotovoltaici) come 
qualcosa che non impatta sulla stori-
cità o sulla bellezza dell’immobile che 
lo ospita, che rimane integro nella sua 
componente storica, ma come una ri-
sorsa che consenta una migliore utiliz-
zazione, uno sfruttamento sostenibile 
ed una nuova disponibilità energetica 
per la comunità che lo circonda.

A tal proposito sarebbe immaginabi-
ŒĖ� Œì� ĈƍĖìǑĻŧŝĖ� ďĻ� Ʃŝì� ĈĖƍơĻǝĈìǑĻŧŝĖ� ďĻ�
prodotto che, garantendo determinate 
caratteristiche, lo renda idoneo all’istal-
lazione anche in immobili tutelati limi-
tando quindi la soggettività di valuta-
zione, che spesso crea disomogeneità di 
applicazione della normativa in materia. 

Dobbiamo sempre avere in mente che 
ogni kW di potenza rinnovabile istal-
lata riduce l’impatto ambientale e l’u-
tilizzo di centrali a combustibile fossile 
che coincidono, in molti casi, con aree 
ad alto rischio ambientale, dove ancora 
oggi elevate percentuali di vite umane 
vengono stroncate da mali incurabili.
Bisogna rivedere le modalità di ap-
provvigionamento energetico della P.A. 
spaventata dalle regole amministrati-
ǀĖ�Ė�ďìĻ�ǀĻŝĈŧŒĻ�ǝŝìŝǑĻìƍĻ�ďĻ�ćĻŒìŝĈĻŧ̀�ĈĶĖ�
ancora oggi:

͉� non vede nel PPP (Partenariato 
Pubblico Provato) una opportunità 
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ďĻ�ƕǀĻŒƩƊƊŧ�Ė�ĈƍĖƕĈĻơì�ĈŧŒŒĖơơĻǀì̀�ďĻ�Ėǘ-
cientamento energetico e di garanzia 
di prestazione, ma vede solo vincoli e 
pericoli. 

È legata alle politiche di acquisto del bene 
ĖŝĖƍįĻì�ďĻ��}r«R ̀ �ĈĶĖ�ìƊƊìƍĖ�ƊŧĈŧ�Ėǘ-
ciente e poco adatta a tutelare la pubblica 
amministrazione sia nei contratti di ac-
quisto di energia (elettricità e gas), sia nei 
contratti SIE e MIES.

L’Italia che, grazie all’attività dell’ENEA, 
è all’avanguardia europea in tema di ef-
ǝĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻĈì̀�ƊƩŵ�ƍĻƕŧŒǀĖƍĖ� ĻŒ�ơĖśì�
del “caro energia” riconducendolo ad un 
tema di “sostenibilità energetica” agendo 
contemporaneamente su quattro diret-
trici fondamentali:

͉� trasferimento dei consumi dal gas ad 
elettrico;

͉� ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻĈì�ŝĖįŒĻ�ĖďĻǝĈĻ�Ė�ŝĖĻ�
cicli produttivi aziendali;

͉� autoproduzione - ben vengano le ini-
ziative di CER (Comunità Energetiche 
Rinnovabili) che garantiscono la ra-
zionalizzazione di una produzione 
elettrica distribuita (non più puntuale, 
ma territorialmente distribuita);

͉� sostenibilità dei Trasporti (che con-
ƕĖŝơì�Ʃŝì�ƊĻư�ĖǘĈĻĖŝơĖ�ďĻƕơƍĻćƩǑĻŧŝĖ�
delle merci, magari più legata al tra-
sporto ferroviario, che gommato).

Agire in modo corretto secondo queste 
direttrici può portare l’Italia a:

͉� una forte riduzione della domanda 
energetica per unità di prodotto, por-
tando ad una dipendenza sostenibi-

le dalle materie prime provenienti da 
paesi terzi;

͉� ad un rapido aggiornamento tecnolo-
gico dei componenti edilizi e degli im-
pianti;

͉� alla riduzione dei costi energetici per 
ĖǗĖơơŧ�ďĖŒŒì�ĈìƊìĈĻơý�ďĖĻ�ƕĻŝįŧŒĻ�ďĻ�ìƩ-
ơŧƊƍŧďƩƍƍĖ�Ė�ƊĖƍ�ĖǗĖơơŧ�ďĖŒŒì�ƍĻďƩǑĻŧ-
ne dei costi di trasporto dell’energia 
grazie alla produzione distribuita;

͉� alla riduzione dei costi di trasporto, 
che condiziona in particolar modo il si-
stema produttivo del Sud decentrato 
rispetto ai maggiori centri di consumo.



58

Con gli attuali scenari di guerra in Ucraina, 
nel momento in cui scriviamo e per i quali 
ci auspichiamo una pronta risoluzione, ri-
sulta sempre più preoccupante l’aumen-
to dei prezzi dell’energia elettrica e del 
gas naturale iniziato già prima dell’estate 
ďĖŒ�˙˗˙˘�Ė�ĈĶĖ�ƕĻ�ĥ�Ɗƍŧơƍìơơŧ�ǝŝŧƍì̿

fĖ� ƍĻƕŧƍƕĖ� ĖĈŧŝŧśĻĈìśĖŝơĖ� ƕĻįŝĻǝĈìơĻǀĖ�
messe in campo dal Governo per ridurre gli 
aumenti dei prezzi, seppur tardive rispetto 
ad una crisi già in atto, non hanno total-
mente annullato l’impatto degli aumenti. A 
subirne le conseguenze sono maggiormen-
te le imprese, sia grandi aziende sia piccole 
e medie che ad oggi pagano per l’energia 
elettrica un prezzo della sola componen-
te energia almeno quattro volte rispetto a 
quello pagato nella prima metà del 2021 e 
ĈĻƍĈì�ĻŒ�˝Π�Ļŝ�ƊĻư�ƍĻƕƊĖơơŧ�ìŒŒì�EƍìŝĈĻì̀�ĻŒ�˚˛�
Π�Ļŝ�ƊĻư�ƍĻƕƊĖơơŧ�ìŒŒì�FĖƍśìŝĻì�Ė�Œ͢ ˘˘Π�Ļŝ�ƊĻư�
rispetto alla Spagna (confronto sui prezzi 
spot di gennaio 2022). 

I motivi del caro energia sono insiti in di-
versi fattori che hanno agito contempo-
raneamente nel corso degli ultimi mesi: 
uno di questi motivi è da ricercarsi nella 
crisi del prezzo del gas naturale. 

Quella attuale è sostanzialmente la pri-
ma grave crisi del mercato del gas natu-
rale e del sistema dei prezzi a breve ter-
śĻŝĖ́�ĻŝĮìơơĻ�ƕĖ�ǝŝŧ�ìŒ�ƊĖƍĻŧďŧ�˙˗˗˟͕˙˗˘˗�
(anni della liberalizzazione dei mercati 
energetici italiani) i prezzi del gas erano 
basati su contratti a lungo termine con 
prezzi indicizzati sulla base di prodotti 
petroliferi e contenenti clausole take or 
pay molto rigide, nel tempo si è assistito 
alla riduzione di questo tipo di contratti 
in favore di formule di prezzo con riferi-
menti alle quotazioni agganciate agli hub 
e a breve termine. 

Fino al 2020 il sistema dei prezzi a breve 
termine ha funzionato abbastanza bene, 
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ma è a partire dal 2021 e con la ripre-
sa economica che ha mostrato tutti i 
suoi difetti: operatori impreparati alle 
crescenti richieste hanno fatto in modo 
che i prezzi iniziassero la loro rapida 
ascesa senza mai fermarsi, anzi nel 
tempo si sono accentuati a causa della 
ĮŧƍơĖ� ďŧśìŝďì� įĖŧįƍìǝĈìśĖŝơĖ� Ɗƍŧ-
veniente dal continente asiatico. 
 
Oltre alla crisi del prezzo del gas na-
turale, ha giocato un ruolo importante 
anche il meccanismo legato ai permes-
si per le emissioni di anidride carbonica 
(EUA) scambiati tramite l’ETS (Emission 
Trading System). In breve, questa for-
ma di tassazione ambientale, nel pe-
riodo regolatorio 2021-2030 ha subito 
un’ulteriore stretta rispetto al periodo 
precedente per spingere la generazio-
ne elettrica e le produzioni aziendali 
verso una maggiore sostenibilità.  

Tale pressione sulle produzioni e quin-
di sulle emissioni hanno fatto lievitare i 
ƊƍĖǑǑĻ�įĻý�ďìŒŒ͢ìǀǀĻŧ�ďĖŒŒì�EìƕĖ�RÖ�Ļŝ�śìŝĻĖ-
ra sensibile rispetto alla fase precedente. 
 
La generazione elettrica ha subito di con-
seguenza entrambe le ripercussioni: il 
prezzo del gas per la produzione e il prez-
zo delle EUA per le tonnellate di CO2 emes-
se a fronte della produzione elettrica. 

Altro motivo è da ricercarsi anche 
nell’attuale meccanismo di formazione 
dei prezzi, tramite il System Marginal 
Price (SMP): anche se l’Antitrust ha da 
poco frenato una sua possibile revi-
sione, è innegabile che alle condizioni 
odierne ha mostrato tutti i suoi difetti. 
Con uno scenario di crisi come quello 
in corso, il System Marginal Price am-

ƊŒĻǝĈì�Ʃŝ�ƊƍŧćŒĖśì�ďĻ�ƊƍĖǑǑĻ�ƊƍĖƕĖŝơĖ�
sul mercato gas riportandolo al mer-
cato elettrico. Il prezzo spot attuale nel 
mercato del gas naturale, pur rappre-
sentando il riferimento di prezzo, non 
ƍìǘįƩƍì� ĻŒ� ǀĖƍŧ� ǀìŒŧƍĖ� ďĻ� ƕĈìśćĻŧ� ďĖĻ�
contratti già esistenti.

Il prezzo spot dell’energia elettrica, 
d’altro canto, descrive il costo di produ-
zione termoelettrica generalmente da 
gas naturale (ovvero circa metà della 
produzione media nazionale).

Risulta quindi evidente che i prezzi attua-
li, formatisi in entrambi i mercati e paga-
ơĻ�ďìŒ�ĈŒĻĖŝơĖ�ǝŝìŒĖ̀�įĖŝĖƍìŝŧ�ďĖįŒĻ�Ėǆơƍì�
ƊƍŧǝơơĻ�ƊĖƍ�Ļ�ƊƍŧďƩơơŧƍĻ�ŝŧŝ�ơĖƍśŧĖŒĖơơƍĻĈĻ�
e per gli importatori di gas naturale.  Allo 
stesso modo la quota di copertura de-
gli oneri ETS sul termoelettrico viene 
incassata anche da chi non è sogget-
to obbligato, essendo quota parte del 
śìƍįĻŝìŒ�ƊƍĻĈĖ�ďĖǝŝĻơŧ�Ļŝ�ćŧƍƕì̿�

Come mitigare i costi delle 
forniture energetiche

Gli strumenti a disposizione per miti-
gare i costi delle forniture energetiche 
sono diversi e ne esamineremo alcuni. 
Semplice, ma non banale, è l’ottimale 
acquisto delle proprie forniture: i fatto-
ri di incertezza legati alle opportunità 
del mercato libero per l’ottimizzazione 
dei costi di approvvigionamento ener-
getico, rendono indispensabile una 
strategia congiunta tra analisi della 
variabilità e volatilità dei mercati delle 
commodities energetiche e attuazione 
di una strategia di contenimento del 
rischio idonea per la propria attività. 
Si passa da politiche di acquisto sca-
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glionato, gestione di policy di acqui-
sto, osservazione continua dell’anda-
mento dei mercati, contrattazione di 
favorevoli clausole contrattuali, che 
ƊĖƍśĖơơŧŝŧ�ďĻ� ŒĻśĻơìƍĖ� įŒĻ� ĖǗĖơơĻ� ìǀ-
versi potenzialmente dannosi legati 
alla volatilità e variabilità odierna del 
mercato dell’energia. 
 
f͢ĖǘĈĻĖŝǑì� ĖŝĖƍįĖơĻĈì� ĥ� Ʃŝ� ìŒơƍŧ� Ɗŧ-
tente strumento per garantire un mi-
nore impatto dell’energia sui costi 
ìǑĻĖŝďìŒĻ̀�ŧŒơƍĖ�ĈĶĖ�ìď�ìǀĖƍĖ�ĖǗĖơơĻ�Ɗŧ-
sitivi sulla transizione energetica. 

Spesso ci vuole tempo per ottenere 
risultati importanti., ma alcune solu-
zioni richiedono meno tempo: si pensi 
ìŒ� śĻįŒĻŧƍĖ� ĻƕŧŒìśĖŝơŧ� ďĖįŒĻ� ĖďĻǝĈĻ� ŧ�
alla forte spinta che potrebbe arrivare 
dall‘installazione di pompe di calore o 
di ulteriori interventi che potranno es-
sere il volano di una riduzione dei con-
sumi e dei costi. 

Altro strumento importante consiste 
nell’aiutare le piccole e media impre-
ƕĖ�͏ pR͐�ìơơƍìǀĖƍƕŧ�ƊƍŧįƍìśśĻ�ĖǘĈìĈĻ�
ƊĖƍ�ŧǗƍĻƍĖ�ìƩďĻơ�ďĻ�ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻ-
ca e consulenza necessaria attuando 
interventi utili per risparmiare energia 
Ļŝ�śŧďŧ�ƍìƊĻďŧ�Ėď�ĖǘĈìĈĖ̿�
 
Si può continuare passando per l’in-
stallazione di nuovi impianti a fonte 
rinnovabile come fotovoltaico, eolico 
e altre fonti, e nel breve periodo in-
ĈĖŝơĻǀìƍĖ� Ļ� ĈŒĻĖŝơĻ� ǝŝìŒĻ̀� ĈŧŝƕƩśìơŧ-
ri di energia elettrica, ad associarsi 
per produrre tramite fonti rinnovabili 
in uno stesso luogo l’energia elettri-
ca necessaria al proprio fabbisogno, 

“condividendola” attraverso le comu-
nità energetiche: tutti fattori impor-
tanti che potranno essere una spinta 
notevole per ottenere vantaggi econo-
mici, sociali ed ambientali, 

Una buona spinta ad alcune riforme 
ŝĖĈĖƕƕìƍĻĖ� ƊĖƍ� ìǗƍŧŝơìƍĖ� Œ͢ìơơƩìŒĖ�
crisi arriva, alla data in cui scrivia-
mo, dal decreto energia: incentivare 
l’utilizzo delle fonti rinnovabili, sgra-
ǀìŝďŧŒĖ� ďì� ƍĖįĻśĻ� ćƩƍŧĈƍìơĻĈĻ� ǝŝŧƍì�
molto penalizzanti può essere un 
volano, nel breve periodo e nel lungo 
periodo, molto importante in siner-
gia con le ultime proposte per le co-
munità energetiche. 

�ŝĈĶĖ� Œ͢ĖǘĈĻĖŝǑì� ĖŝĖƍįĖơĻĈì� ďŧǀƍý�
mantenere un ruolo di primaria im-
portanza per ridurre e rendere più ef-
ǝĈĻĖŝơĖ�įŒĻ�ƩơĻŒĻǑǑĻ�ĖŝĖƍįĖơĻĈĻ�ďĻ�ƊƍŧďƩ-
zione e dei processi. 

Non meno importanti sono una revi-
sione del meccanismo della formazio-
ŝĖ�ďĖĻ�ƊƍĖǑǑĻ́�ơìįŒĻìƍĖ�įŒĻ�Ėǆơƍì�Ɗƍŧǝơ-
ti alle rinnovabili non è la soluzione; 
piuttosto sarebbe meglio limitare su-
periormente il prezzo massimo di for-
mazione, in un periodo di crisi come 
quello attuale: ci si potrebbe trovare 
delle sorprese in termini di prezzo ab-
bastanza importanti. 

Tali misure dovranno essere attuate 
con una certa rapidità poiché nel bre-
ve periodo, anzi brevissimo senza reali 
ìǑĻŧŝĻ�ĖǘĈìĈĻ̀�ŒĖ�ĈŧśƊĖŝƕìǑĻŧŝĻ�Ļŝơƍŧ-
dotte dagli ultimi DL rischiano di esse-
re rapidamente bruciate ritrovandosi 
in un attimo al punto di partenza.
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